
PAG. 4 / e c h i e no t i z i e l ' U n i t à / giovedì 3 settembre 1970 

L'AVANA: RIVOLUZIONE NELLA RIVOLUZIONE 

Partecipa 
delle masse cu 
sviluppo 
Dalle manifestazioni antiamericane del maggio al discorso del 26 luglio 
« E' necessario che l'avanguardia del partito superi se stessa, eliminando 
deficienze e debolezze » - « Il potere dei popolo: questo è il vero potere » 

Domani, 4 settembre, si voterà In Cile per la nomina del nuovo presidente. 
I de che vinsero 6 anni fa con Frel, si presentano divisi. Le sinistre sono 
invece riuscite, attorno ai nome di Sa'vador Attende, a costituire una sola 

lista, nella quale dovrebbero convergere I voti del comunisti, socialisti, socialdemocratici, radicali e progressisti. Nella 
telofolo: un momento di una grande manifestazione popolare, dopo un comizio del senatore Allende. 

DOMANI SI VOTA IN CILE 

Conclusa Ba Conferenza internazionale di Venezia 

L'Unesco per lo sviluppo 
culturale del terzo mondo 
La cultura dei Paesi di nuova indipendenza deve crescere 

livello di massa secondo direttrici nazionali e popolari 
a 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 2. 

Conclusione positiva, otti­
mist ica , della pr ima conferen­
za intergovernat iva sulle « po­
litiche culturali » indetta dal­
l' UNESCO (l 'organizzazione 
cul tura le delle Nazioni Unite) . 
La conferenza si è svolta 
nel momento storico adat to , 
nel momento, cioè, di crisi 
di determinat i valori storico-
cultural i e insieme di r icerca 
di nuovi valori. 

In generale si può ritene­
ro che le classi dirigenti , 
le forze di governo, abbiano 
preso coscienza di questo mo­
mento storico: sia laddove i 
gruppi dirigenti sono alla te­
sta della lotta delle masse 
pe r costruire una nuova so­
cietà e una nuova cultura. 
sia nei paesi dove il proble­
ma viene collo nei termini 
di « f r o n t e g g i a r e » e di as­
sorbire, a t t raverso magar i i 
necessar i aggius tament i , le 
spinte e le esigenze delle for­
ze sociali emergent i . Appare 
ch ia ra la difficoltà, se non 
l ' impossibilità, di in tegrare 
così contrastant i sollecitazio­
ni in modo da giungere alla 
elaborazione di una politica 
cul tura le « unificata », vali­
da per tutti i paesi aderenti 
al l 'UNESCO: va riconosciuto 
comunque che la conferenza 
ha saputo agg i ra re un simile 
scoglio. La stessa definizione 
di « cul tura t, è s tata evitata 
poiché ad essa si danno si­
gnificati diversi nelle diverse 
part i del mondo: la conferen 
za si è a t tes ta ta invece su 
di una serie di valutazioni di 
metodo e di considerazioni le­
gate alle diverse part icolari tà 
nazionali, pervenendo infine 
ad approvare non una linea 
« u n i v e r s a l e » di politica cul­
tura le , bensì numerose speci­
fiche « raccomandazioni » su 
singoli punti. 

La questione centra le su cui 
I lavori e le proposte prati­
che della conferenza si sono 
ai ticolati è stata quella del 
ruolo e delle iniziative dei 
poteri pubblici per ga ran t i re 
a tutti il diritto di parteci­
p a r e alla vita e allo sviluppo 
ci Rurale comune, Questioni, 
come già abbiamo detto, di 
e s t r e m a at tual i tà in tutto il 
mondo, ma che su scala in­
ternazionale si pongono con 
d i a m m a t i c a acutezza nei pae­
si cosiddetti del « terzo mon­
do », in quelle nazioni asia­
tiche ed afr icane dove la fine 
del dominio coloniale o il 
compimento della rivoluzione 
nazionale hanno aper to un prò 
cesso di edificazione econo 
mica e sociale nuova. La real 
tè di queste esigenze emer­
genti e la paurosa mancanza 
di mezzi li pone nella condi­
zione di fare appello all 'aiu­
to della coopcrazione inter­
nazionale, delle nazioni alta­
mente svi luppate: ma nello 
s tesso tempo, proprio il 
processo rivoluzionario in cor­
so rende questi paesi assai 
vigili di fronte al pericolo di 
vedere gli aiuti t rasformars i 
nel veicolo di un nuovo tipo 
di assogget tamento coloniali­
stico. 

tri concreto, un simile pro­
blema si è posto ripetutameli 
lo alla conferenza veneziana 
dcll 'UNESCO Vogliamo ci tare 
un esempio per tutti . Uno 
degli argomenti più discussi 
nella seconda commissione 
della conferenza è stato quel­
lo dell ' impiego dei mezzi au­
diovisivi anche più aggiornat i 
(«ino allo videocasset te) qua­

le s t rumento di informazione 
e di aggiornamento cul turale 
su larga scala . La cosa Inte­
ressa in par t icolare proprio 
quei paesi africani protesi 
nella rivalutazione di una cui 
tu ra nazionale, autoctona, fon­
da ta spesso su tradizioni ora­
li e su espressioni collettive 
come la danza e il canto. 

E ' evidente quale importan­
za assumono proprio i mezzi 
audiovisivi per conservare 
queste tradizioni, filmandolo 
e registrandole. Ma questi 
paesi non sono certo in grado 
di dedicare gran par te delle 
loro modeste risorse a una 
produzione (industriale e cui 
turale) legata ai mezzi audio 
visivi. Si deve r icorrere per 
ciò all 'aiuto dei paesi tecno 
logicamente ed economicamen­
te più sviluppati : i "uali pe­
rò non debbono sfrut .re que­
sto loro privilegio per fare 
dell '* imperialismo culturale». 
I mezzi, gli aiuti internazio­
nali debbono cioè essere as­
soggettati a finalità nazio­
nali. 

Nel paesi tecnologicamente 
avanzat i , si sostiene che l'e­
stensione del benessere e il 
più alto livello dell ' istruzione 
delle popolazioni creano va­
ste e nuove prospettive alla 
azione culturale. Ma non si 
può nascondere l'evidenza del 
fatto che per il loro progres 
so tecnologico questi paes 
debbano paga re un prezzo in 
termini di crescente minaccia 
al l 'ambiente sociale e cultu­
rale (ed anche a quello fi­
sico: basti pensare al pro­
blema drammat ico degli inqui­
nament i ; non solo per 1 mo­
numenti e i luoghi storici del 
passato, bensì per le stesse 
possibilità di un armonico svi­
luppo delle comunità urbane 
e rura l i ) . 

Un 'a l t ra minaccia proviene 
dall esplosione commerciale 
dei mezzi di comunicazione 
di massa , col pencolo del pre­
valere di una cultura cosmo 
polita commercializzata Una 
politica culturale nei paesi e-
eononiicamente avanzali do 
vrebbe quindi, secondo la con 
l e rcn /a dell UNESCO, porsi il 
compito di utilizzare in modu 
creat ivo le n u m e possibilità 
e al contempo di lottare con 
t io gli effetti nefasti della 
evoluzione tecnica. 

Nei paesi in via di svilup­
po, la cultura appa re in mi­
sura sempre più la iga uno 
degli elementi essmaziali del­
lo sviluppo economico e so 
ciale. L affermazione ed il 
r a l to rzamento della propria 
identità nazionale alti aversi) 
1 azione a d u n a l e si pone co 
me una deile condiz-oni p ie 
giudiziali nel p iogiesso eco 
nemico e s u d a l e in una si­
tuazione post-coloniale, meo 
raggiare la partecipazione del­
le grandi masse popolari alle 
a t t iwtà cultural i , rimpiazza­
re una cultura di élite e di 
origine s t ran ie ra con una cul­
tura nazionale autenticamen­
te popolale diventano perciò 
gli obiettivi essenziali m que­
sti paesi . 

Ci pare importante che a 
formulazioni di queslo genere 
sia gluma una conlerenza dei 
rappresenlant i eli SJU governi 
di stati a diverso legane po­
litico e sociale Ed ò cerio 
che un positivo conlributo in 
questa direzione e stalo icca 
lo. olii e che. abbiamo già 
detto, dai paesi del « terzo 
mondo », anche dai paesi so­
cialisti, a par t i re dall'Unioni! 
Sovietica, 

1 Mario Passi 

A REGINA COELI 
Il 24enne Gianluca Stellino, che II 30 
maggio scorso dirottò al Cairo un 

rvirts..*» . , . , . , aereo in servizio sulla rotta Genova-

IL DIROTTATORE Roma è s,ato p°r|a,° in |tn||a ed è 
giunto a Fiumicino ieri pomeriggio. 

A prenderlo in consegna dalle autorità di polizia egiziano e 
ad accompagnarlo a Roma sono stati il dottor Patuto e il 
brigadiere Ales dell'Interpol. Il provvedimento di estradi­
zione era stalo firmato nel giorni scorsi dalle autorità egi­
ziano su richiesta del governo Italiano. Per ora Gianluca 
Stellino resterà a Regina Coeli in attesa di essere tradotto 
nel carcero di Genova a disposizione della procura di quella 
città come imputato di dirottamento di aereo e sequestro di 
persone 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 2 

Il « nuovo » nella rivoluzio­
ne cubana a cui ocgl assistia­
mo non ha avuto inizio col 
26 di luglio. La iosa , in un 
cer to senso, cominciò alla 
metà di maggio quando una 
dalle organizzazioni controri­
voluzionarie con sede a Miami 
rapi gli equipaggi di duo im­
barcazioni da posoa cubane 
La mat t ina dopo 1 lavoratori 
di uno s tabi l imenlo cu tad ino 
si avviarono con cartelli pel­
le s t rade e si fermarono d i 
vanti al palazzo dell'ex ani 
basciata degli USA (ora oc 
cupata dagli svizzeri che si 
incaricano di rappresentare 
Washington). L'esempio fu se­
guito da qualche al tro gruppo 
nella giornata ma già nella 
notte diecine di migliala di 
persone accerchiavano l'edifi­
cio Per cinque giorni e cinque 
notti I dintorni dell'ex amba­
sciata si t ras formarono in un 
campo di battaglia politica. 
Non solo per gli slogans che 
venivano gridati , gli striscio­
ni, cartel loni, scr i t te , ecc., ma 
anche per a l t ro le dimensioni 
della manifestazione, la com­
battività, la volontà di parte­
cipazione e test imonianza po­
litica della gente avevano su 
perato le previsioni 

Fidel Castro qualche giorno 
dopo avrebbe det to: « I com­
pagni ci en iamarono per ciu­
ci: s tanno muovendosi In mol­
ti verso l'ex ambascia ta . Era­
no preoccupat i . S tanno la­
sciando ancne le fabbriche, le 
scuoio, da ogni par te vanno 
là, dicevano. Questo danneg­
gerà la produzione. Io rispon­
devo: che fare? La cosa più 
impor tan te è 11 sen t imento dol 
popolo. Che fare? Organizza­
re r iunioni al chiuso, No. Se 
vanno là, che vadano, sem­
pl icemente ». 

La taira era già sul decli­
nare , molt i mache te ros già 
e rano r i tornat i : era l'inizio 
del dopo-zo/ra. SI apriva nel 
popolo un periodo nuovo, sor­
gevano inquietudini e domali-

i ae : c 'era coscienza del mol-
I to lavoro compiuto , fretta di 

andare avanti , migl iorare il 
1 ditflcile campo dei rappor t i 

t ra base e direzione, cittadi­
no e Stato operalo e ammini-
s l ra tore ; volontà di sent irs i 
partecipi di ogni aspet to della 
vita del paese. Nelle parole di 
Fidel c 'era già un ant icipo 
sugli sviluppi, sulle prospet­
tive nuove di una rivoluzione 
ancora giovane. 

Quat t ro discorsi di Pidel Ca­
s t ro , In questi t re mesi , han­
no rappresen ta to l 'evidente 
crescendo di una si tuazione 
e il precisars i e Irrobustirsi 
di una linea politica nuova: 
domenica scorsa celebrando 11 
decimo anniversar io della 
« Federazione delle donne cu­
bane » egli ha potuto annun­
ciare la « nuova fase della Ri­
soluzione » 

Da qualche giorno 1 grandi 
cartelli colorati che annuncia­
vano, uno dopo l 'altro, 1 mi­
lioni di tonnellate di zucche­
ro raggiunti, e rano stati so­
sti tuit i da altri più semplici , 
nei quali si leggeva una fra­
se di Cast ro det ta in ques to 
26 di luglio: « Il polare del 
popolo: queslo è il vero po­
tere ». Perchè ques to è il 
grande tema del momen­
to: come eserci ta il potere 11 
popolo dopo le grandi lotte e 
le grandi mobilitazioni di que­
sti undici anni di rivoluzione? 
Anni di progressi s t rut tural i 
nella società cubana, ma an­
che di error i e insuccessi eco­
nomici che hanno provocato 

scarsezza di beni di consumo 
(per cui oggi, ha dotto Ca­
s t ro , si ha « malcontento ma 
non contro, al l ' interno della 
rivoluzione »); anni duran te ! 
quali Cuba è divenuta un sim­
bolo por tutti I r ivoluzionari, 
ma che hanno visto manife­
starsi nel suo seno involuzio­
ni bu roc i ahcho ed eccessi dt 
centralizzazione 

E ciò nel quadro di una se­
n a difficolln economica. Fon-
damentt i lmenle Colia ha due 
risorse lo zucchero e il ni-
kel Pero, 'na spiccato Fldel, 
il taglio della canna da zuc­
chero e un Incoio di bassissi­
ma piodultiviti i (centinaia di 
migliala di uomini impegnali 
per quasi un anno m una at­
tivila matuiiilo; np qui ne in 
ali ri paesi si è riusciti fino­
ra a realizzare una macchi­
na effettivamente utile per 11 
taglio e la rat-colta della can­
na i , e il nikel r ichiede in­
vestimenti tecnologici eleva-
tissim e di lenlo fruito Una 
situazione come questa , ha 

Evaso e ripreso 

l'itfcandkerio 

del ia mosche® 

d i A! Àqsif 

TEL AVIV, 2. 
Dcnnis Michael Rohan. il 

29enne nastrai Lino elio un 
anno fa appicco l'incendio 
alla Mo.schea Al Aqsa è 
fuggito dalla clinica psichia­
trica in cui era continolo, ma 
è stato ripreso dalla |>oli/ia 
qualche ora più tardi. 

Rohan si trovava nella cli­
nica Beer Ydaqnv. presso Tel 
Aviv Venne riconosciuto col 
pcvole di incendio doloro noi 
dicemhre scorso ma sfuggi 
al carcere grazie alla pori 
zia psichi (Urica che lo fio-
fini allctto da schizofrenia 
acuta 

L'incendio della Moschea, 
il 21 agosto del 1%% suscitò 
grande orno/ione nH mondo 
'^lamico (Hi Israeli<ini u 'n 
nero indicati dagli arabi co 
me 1 massimi responsabili 
dell'incendio che danneggiò 
considerevolmenle uno dei 
templi più famosi dell'Islam. 
Kuhan ammise di aver dato 
Tuoco alla Moschea, dichia­
rando pero che aveva agito 
« per ordine di Dio ». 

Dietro il rinnovo della concessione delle basi spagnole agli Stali Uniti 

accorcio realtà « ailantica » 
Facendo capo alle basi in Spagna, il « Pentagono » tenta di costituire un'« avanguardia operativa » 
per il Mediterraneo e il Medio Oriente - L'Italia rientra nella zona controllata da tale « avanguardia » 

Le « 1 0 0 0 » 

d'argento 

in circolazione 

da ottobre 
Le 1 000 lire d'argento unzie 

ranno a circolare in ellobi e cu 
tro queslo mese la /-ceca avrà 
intatti spedito alla Tcsurena 
centrale ed ,i quelle pnn melali 
rullerò contingente di 2 m,lion, 
di pezzi l'issdlo da! de, reto |)l'e 
Mck'ii/iHle IO luglio ll)70 

La t Coitcmdid t (le 1 000 lire 
picndono tonvenzioiirilmcnte 'i 
nome dalla lesta di donna tratta 
ila una moneta romana idi limi 
riluto la Concordia), nuscitu tee 
imamente perfetta. c e n a lire 
ventata ufficialmente alle ma'. 
siine autorità dello Sialo il -0 
sctleinbre, cijI ri delta « Brec­
cia > di Porla Pia. 

Dal nostro corrispondente 
M\Dlt[D. 2 

E M.il.i coafeini.ita ufliciovi 
m e n e Li notizia cantata alcuni 
R,oi ni fa ncdi ambienti militali 
amei'icdiu di Madrid, che la 
X\ I < l-'oiv.a aerea » americana, 
di Man/d nelle basi spagnole. si 
caìtiUura in s avanguardia di an 
poggio aereo » della NATO, con 
un campo d.uione che coprirà 
l'Italia, la Creola e la Turchia. 

Poiché nella parie J ufficiale t 
del recente accordo Ispano sta 
Uiintense ielle proroga per altri 
cinque anni la concepitine' alla 
XVI <• I.'oiva aerea e US \ delle 
basi spagnole eh Torre jon Sa 
ratto/a e .San l'Yi'iiinidei cesi 
come della ba.se aereo navale di 

1 Itola) non si fa akun accenno a 
1 questa < res|ionsah,l là ,icteli/io 
, naie h é da fiedurte che hi ricci 
I Mono del Penl.niono si basi su 

gli aceoicli conh'iuiti nella par 
le segiela ilei iloeulllenlo 

Viene cosi .seee.lmenlc .smeli 
Ilio il ministro degli AfTan E 
steri. Lopez Hr ivo. il quale ave­
va affermato che l'accordo non 
conteneva alcuna, chiusola se-
Itrela, a meno eho, in barba al 
1 articolo dell'accordo secondo 

cui x qualunque decisione che r; 
gu.i.'di le has' .spagnole , e \v 
loive militari americane ohe vi 
risi*clono dov rebbeio e.sseie pio 
se li connine accordo dn cine 
gov 'rni gli Stati filili abbiano 
volilo prendere uii.late.'almenle 
una decisione cosi importante 

1 circoli ufficiali spugnoli leu 
dono a presentare que.sia deci 
sioie come Min imperlante pa.s 
.so verso l'in-sei iinenln della Spa 
gna nella \' \TO *>: come si ri-
cornerà, anche Lopez tiravo, al 
suo rientro da Washington, ave 
va liclnarato die l'accordo np 
peni stipulalo legava Mudi id al 
l ' \ l eanza allunile.! » in una cel­
la maniera, ullraverso il sislent.i 
di • icurezzn dello spazio aereo, 
' ramile i sistemi d'allarmo spa 
gnoli » 

Onesto nuovo sistema va r 
cordato. a'Iaiga > la sicurezza 
che veniva fornita da'la \ \ i 
t Knrza accM <* amene ina dal 
le basi eh Toneion Cadice SIVI 
glia e Sarngoza * l«i XVI Loiza 
— ha scritto in questi inorili 
piuttosto imprudentemente, un 
giornalista spagnolo - serve di 
appoggio lattico alle fortezze vo 
lauti con arntanienlo alomieo elle 
" coprono ", in missione di vi­

gilanza latta la Lisca a suri 
esl dell'I mone Sov -el.c.i Fu du 
ranle un operazione eh r'funu 
me-lo ,1 q'kMo unila d; v.gi 
'l'iz.i che iv ve rie 1 •ueidonte ih 
Pdlnmaies 'quando un boni 
baidieie arma'o eon testale a 
tonache al tondo presso la cci.M.1 
spagnola) 

Inoltre va detto che quando 
l e inarine.s v> americaiu sbarca 
reno nel Libano, parlendo dalie 
basi spagnole l'aviaz.onc t ' S \ 
effeltuo e enlin.na di voli eh eo 
pei lui-1 Mei marzo eh quest'ali-
no gli Siali l 'irli hanno Ira 
sferilo i Saragoza il dispositi 
vo mi ilare e lolle le slrullure 
che f no a epici momento, era 
no di . b e v i nel'.i base eh Ucv-

lu- .1) , 

S ' ' nini imo lu'ti quesli eie 
meni 1 r u'iaio 'vele ile é die 
li \ W lo-z i aei,M si Unirteli 
se e ' - io b is ' n Spagna co 
si" u- oio utua'-nente il con 
tro !> IK ip.lle elei eiispoMt'.w) a 
mei'h. no eiella \ \ l ( ) per quel 
che 11 aurela il \1 \i,ici rineo. il 
Moda) One nte e confino sud 
oi'ienl de dell'I'II.' S. 

f. m. 

det to Casi ro, n impone ini cen­
to per cento di efficienza nel 
lavoro, di efficienza nell 'im­
piego delle n s o r s e di cui di­
sponiamo ». di r i sparmio e 
organizzazione della « energia 
che Impieghiamo e soprat tut­
to della energia umana ». 
« Questa è una lotta fonda­
mentale d i e dobbiamo svolge­
re in tutti 1 campi . Per con­
durla effettivamente e neces­
sario che super iamo le defi­
cienze nel Part i to , p r ima di 
tu t to , por tandolo all 'altezza 
della situazione, delle neces­
sita affinchè eserciti il suo 
ruolo di avanguardia ». 

F. così pu re supera re le de­
lie lenze nelle organizzazioni di 
massa Se lo condizioni obiet­
tive non si possono cambia 
re con un semplice al to della 
volontà, mollo si può fare per 
migl iorare la ei qual i tà del no­
s t ro lavoro, lo sforzo genera­
lo di tut to il popolo. E non 
e la volontà o il desiderio d) 
farlo — ha cont inuato pole­
micamente Castro — ciò che 
manca al popolo. E ' s ta to di­
mos t ra to che le maneonze non 
s tanno qui!... A volte parlia­
mo di svi luppare la coscien­
za dei nostri operai .. c'è da 
domandars i piut tosto se noial­
tri non dobbiamo bere alla 
fonte della coscienza rivolu­
zionaria che si è creata nel 
nostri operai » « Non si i ra i 
tu di negare lo spir i to di sa­
crificio di migliala dt compa­
gni del l 'avanguardia politica, 
ma e necessario che questa 
avanguardia superi se stessa, 
elimini deficienze e debolezze, 
sia di esempio in tutti gli 
aspett i A maggiori responsa­
bilità maggiore sacrificio! ». 

Nel popolo, ha sottolineato 
Castro, ha cammina to mol to 
Il senso dell 'uguaglianza, della 
giustizia e « nessuno deve sor­
prenders i che una qualsiasi 
manifestazione di privilegio 
provochi la piti profonda in­
dignazione nelle masse ». 

E r iferendosi alle partico­
lari condizioni s tor iche e al­
le cara t ter is t iche di nascita e 
sviluppo della Rivoluzione, 
Castro ha det to: ci Al princi­
pio 1 rivoluzionari coscienti 
orano una minoranza. Ma co­
me prodot to della Rivoluzione, 
di questa f iamma che impri­
gionò 1 cuori e le intelligenze 
del nostro popolo, come pro­
dot to della lotta, già non si 
t ra t ta piti di una minoranza. 
Giti non possiamo cont inuare 
a vedere le cose ai modo di 
una minoranza che va a in­
culcare la coscienza. No, Bi­
sogna anche vedere come una 
minoranza , che ha determina­
ti compiti e funzioni, va a cer­
care coscienza nel popolo ». 

Ciò che ora è necessario è 
vedere coinè le masse possa­
no s empre più par tec ipare al 
momen to della decisione al­
lineile non si t rat t i più di « un 
popolo ohe ha liducia nelle 
sue organizzazioni politiche, e 
nei suoi dir igenti , cne è di­
sposto a realizzare 1 compit i 
assegnatigli » ma qualcosa di 
diverso: ce elio 11 processo ri­
voluzionario sia — come vole­
va Lenin — una gl'anele scuola 
di governo nella quale milioni 
di persone impal ino ad assu 
mersi responsabil i tà e a il 
solvere piobleml di governo ». 

Quale la via scelta per rag 
giungere quest i « obiettivi di 
quahtt» » dolla Rivoluzione cu­
bana? L'asse del processo e 
visti nelle organizzazioni di 
massa femminili , giovanili, 
s indacati , Comitati di dife­
sa della rivoluzione nei quar­
tieri, e nel Par t i to , in una lo­
ro nuova vitalità e funzione 
ce Una volta abb iamo det to — 
ha osservato Cast ro — che 11 
Movimento femminile costilui-
va una rivoluzione nella rivo­
luzione Oggi possiamo ag­
giungere che le organizzazioni 
di massa in generale, quali 
veicoli rivoluzionari dei lavo­
ratori , come s t rument i di tut­
to il movimento , cost i tuiscono 
uno rivoluzione den t ro le for­
me di sviluppo del processo 
rivoluzionario » 

E ' cer to utile r icordare a 
ques to punto ohe la caduta di 
Batista, il trionfo degli uomi­
ni della Sier ra , avvenne non 
come prodot to di uno svilup­
po di forze e organizzazioni 
democra t iche d! potere pro­
letario, ma come prodol lo del 
l'azione di un piccolo esercito 
guerrigliero che godeva della 
simpatia della generalità della 
popolazione, e elio il par t i to 
di cui o r i si parla, allora non 
esisteva e quale è oggi, esi 
ste da qua t t ro • cinque anni 
sol tanto 

Ciò vuol dire, che la ricci-
ca di forme autentiche di de 
mocrnzia proletar ia , r icerca, 
che, ha detto Castro, « non de­
ve essere ne spet tacolare né 
affre t ta la», si muoverà in 
forme dietro le quali c'è la 
sostanza della s t o n a di questo 
paese, e a quella sostanza bi­
sogne! h guard ine per Inten­
derla . 

Come sempre la via della 
esperienza, sarà quella se 
Cinta, le elaborazioni det'uu 
live saranno t ra t te dal lavo 
ro concreto avvinto, dai di 
buttili che su quel lavoro, su 
quelle espei lenze saranno or 
ganv/n t l Cosi e già per la 
pro jos in dei collettivi di fall 
briea. forma nuova della rup 
pi esem.inz.i e del potei e opo 
raio, sin quali nei prossimi 
mesi ( m i e t a n poi si l'atten­
zione del paese. 

•Lettere 

Contro jjli 
inquinamenti: 
i nostri parla-
limitari non sono 
slati alla finestra 
Caro Pafetta, 

rumi t i si e dedicata con 
molto impegno ai giavi'ìsimt 
problemi che scaturiscono da­
gli inquinamenti dell'acqua e 
dell'atmosfera, dalla distruzio­
ne dell'ambiente naturale e 
innanzitutto dal processo di 
deguidazione tisica e pstchi-
ca derivante dallo sfruttamen­
to in fabbrica e dall'uso con­
tinuato di determinate sostan­
ze nocive sia pei i tavolatoli 
che per l'esterno della fab­
brica La « tavola rotonda » 
del 27 luglto ha rappresenta­
to tra i migliori contributi ad 
una discussione politica su 
questi problemi. Rinascita sta 
conducendo un dibattito sugli 
stessi temi, Ed e da condivi-
aersi il giudizio critico che 
investe il movimento operaio 
nel suo complesso e quindi 
innanzitutto il nostro Partito 
circa i ritardi, le tendenze set­
toriali e il non aver assunto 
sempre la questione del rap­
porto uomo-ambiejite come 
questione non secondaria, ma 
connaturata con l'uso capitali' 
stico della forza-lavoro, delle 
risorse, della natura, del suo­
lo e tali quindi da dover es­
sere inglobata in una strate­
gia generale delle riforme e 
dello sviluppo della democra­
zia. 

Sono d'accordo quindi con 
il compagno Elvio Guerrim di 
Ravenna quando chiede più 
impegno (non generico) nel> 
la lotta contro gli inquinamen­
ti (« lettere all'Unità » del 
25-8). Meno d'accordo invece 
sulla condanna che egli pro­
nuncia nei confronti dei no­
stri parlamentari per aver ap­
preso dalla « tavola rotonda » 
che « in ima seduta del Parta-
mento ove si discuteva mia 
legge sull'inquinamento erano 
presenti m aula solo 15 depu­
tati», Non mt interessa iteor-
dare che molto spesso, se nel­
le aule di Montecitono o di 
Palazzo Madama vi sono pò 
chi parlamentari, contevipora-
neomenie la maggior parte di 
essi si trova nelle moltepli­
ci coì/nnissioni parlamentari, 
proprio nelle sedi in cui la 
discussione pi eparatoria di 
una legge destinata all'aula, 
rappiesenta il momento pm 
importante e aggiungerei de­
cisivo per strappare modifi­
cazioni migliorative, concorda­
re politicamente nuove solu­
zioni e nuovi articoli (con il 
nuovo Regolamento delle Ca-
mere questa attività nelle 
commissioni sarà ancora più 
esaltata). M'interessa piutto­
sto rilevare — tenendo ferme 
le iniziali osservazioni critiche 
che ho sopra delineato ~ che 
ì parlamentari cornwiisti, sui 
problemi dì cui si discorie, 
non sono stati proprio alla 
finestra a guardare E non è 
giusto coinvolgerli in un giu­
dizio distruttivo che involon­
tariamente fa il giuoco degli 
« inquinatori » e delle 1or?e 
polìtiche che ne mediano oli 
interessi. 

Non tarò elenchi di inizia­
tive, dì date, di interventi, di 
proposte nostre alternative al­
le scelte degli <t inquinatori » 
(difesa del suolo, difeso del 
paesaggio e dei parchi natu­
rali, politica del territorio, 
della residenza e politica del­
la salute fino all'ultima dei 
nostri senatori proprio sui 
problemi degli inquinamenti 
delle acque, ecc ) Mi preme 
sottolineare che la linea che 
abbiamo cercato di seguire 
— e lo dovremo fare meglio 
— è stata quella di non spez­
zare i problemi, di combatte­
re la loro tecmcìzzazione e 
una loro presunta oggettività 
e neutralità, ma avendo di 
mira l'interdipendenza delle 
questioni e delle riforme per 
affrontarle (salute, agricoltu­
ra, territorio, ecc) Piuttosto 
dovremo domandarci perchè 
compagni come Guemni ed 
altri giungano poi a certe 
conclusioni. Non credo che il 
difetto principale stia in una 
carenza di informazione (c'è 
anche questol, ma in una ra­
gione più profonda che è 
quella del nostro rapporto di 
elaborazione e di lotta perma­
nente con le masse popolari 
su questi, ma non solo que­
sti problemi, e di una salda­
tura di questo rapporto con 
i diversi momenti dello scon­
tro-confronto nelle stesse as­
semblee elettive Ma qui tor­
niamo alle considerazioni ini­
ziali e perciò mi fermo. 

FRANCO BUSETTO 
(deputato dPl PCIÌ 

Finanziamento 
dei giornali e 
libertà di stampa 

Caio compagno Pajctta, 
ho seguito con interesse gli 

articoli di Stefanelli riguar­
danti ti grave problema del 
finanziamento dei quotidiani, 
specialmente politici e, in ge­
nerale, concordo con quanto 
vi e stato esposto Ritengo, 
pero, che da paitc uostia non 
esista una chtaia prospettiva 
in merito alla soluzione di ta­
li problemi. Piova ne sia che 
la nostra stampa (e non so 
lamento la nostiaì si dilìatte 
in mezzo a ditticolta di ogni 
genere, nonostante il genero­
so sfoizo dei diffusori e dei 
compagni che sottoscrivono 
per cercare di coprire il di 
savanzo permanente delle no 
stre testate 

Consentire che I partiti pò 
litici i quali hanno ottenuto 
l'appoggio dell'elettOi-ato m 
Parlamento possano svolgere 
la loi(j attinta informativa, 
polìtica, sociale e pei che no, 
cronachistica, ritengo s\a un 
dovei e dello Stato Non è am 
misstbile che i vaii magiuiti 
o magnaccia possano •ìtrango 
laie 'la libata di stampa' e 

I di informazioni avvalendo^, 
delle loio possibilità economi 

i che ctìettuando quella mani 
po'azionc del rm?M'»sn chi 
tutti sanno ormai Glorimi; 
indipendenti non ne e s i g i m i 

I Questa tavoletta 01 mai non lo 
lede più nessuno 
Ola, dico io, su è dato fi 

numero degli elettori di eia-
battìi partito, se è dato II mag­
ato! costo di un (/uotldiano 
aspetto al pìezdo di vendita, 
se e anche data la statistica 
secondo cut in Italia abbiami 
un lettore su dieci abitanti 
adulti (cito la statistica a 
braccio), per quale ragione \l 
Parlamento non dovrebbe ap­
pi ovare una l^gge che sanci­
sce un finanziamento a ripia­
no dei bilanci dei quotidiani 
ufficiali dei palliti rappresen­
tati alle Camere'' In altre pa­
role. se abbiamo sei milioni 
di elettori che votano PCI ab­
biamo il diritto a seicen'nmt-
la copie giornaliere de l'Unirà 
il cui costo t> tot, il mi prez­
zo di vendila complessivo * 
anche tot e la cui differenza 
pn^siva da coprile a onesti 
della collettività, ope IORIS, è 
aurora tot. 

Questo per me i' il modo di 
dare voce ed indipendenza al­
la stampa politica, E non mi 
pare una trovala peregrina. 
Ne la spesa fantastica. Natu­
ralmente i conti dei giornali 
devono essere un libro averto. 

In proposito vorrei che si 
sapesse qualcosa di piii circa 
la nastra stampa Non basta 
mettere sotto l'eterno torchio 
i diffusori e, in genere, gli at­
tivisti del partilo che passa-
no dal tesseramento, alla cam­
pagna elettorale, dalla .so(fo 
scrizione per la stampa al nuo­
vo tesseramento e così in sem­
piterno. Scusami lo sfogo. 

Saluti fraterni. 

G. REMONDI 
( Roma ) 

Guido Vicario 

Il nostro giornale conduca 
una campagna perche? la li­
berta di stampa e u divino 
di espressione possano realia-
ziirsi effettivamente. Per que­
sto le idee e le proposte a-
vnnzate dal compagno Remon­
di ci interessano e ci trovano 
in gran part« consenzienti, 
Forso più di un ostacolo alla 
realizzazione di una proposta 
sul finanziamento dei partiti 
viene da chi pensa di poter 
fruire di certe entrate privi­
legiato e da parte di colóro 
che non vedono male le dif­
ficolta dei giornali di opposi­
zione. I giornali cosiddnth in­
dipendenti servono spesso in 
un modo 0 nell'altro 1 i rmi-
ti di governo Non nos^inmo, 
detto qupslo, non chiedere -\\ 
nostro lellore, anchp nunndo 
cita a braccio In statisimhe, 
di evitare di toglierci omisi 
3 milioni di voti. Gli elettori 
che votano PCI sono quasi 9 
milioni e non 6. Tanto meglio, 
naturalmente, 

Medici affaristi 
Caro Paletta, 

un errore dì stamjxi — 
nel TIÌÌO editoriale dì ieri 
— ha fatto sì che nell'elen­
co dei responsabili del pa­
rassitismo sanitario figu­
rassero anche mediocri af­
faristi. lo avevo scritto 
medici affaristi. 

Vorrei aggiungere che 
quei medici che trasforma­
no la professione in atti­
vità mercantile sono, soli­
tamente, ottimi (e non vie-
diocriì conte affaristi e 
mediocri (0 pessimi) come 
medici 

Cordiali saluti, 
Giovanni Berlinguer 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven* 
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio cho la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
1) nostro giornale 

Oggi ringraziamo. LUOMIIO 
MARCATOLI, Roma; Mario 
MORO, Massa Marittima; Ce­
sare ARRIGONI, Roma u A 
solo titolo di curiosità mt pia­
cerebbe conosca e l'esito di 
un concoiso indetto dalia Ca­
mera di conwiercio industi ta 
e artigianato pei la premia­
zione della fedeltà ai lavoro, 
indetto ai primi del '69. Sarà 
una delle mille prese in giro 
per tanti lavoratoli anziani 
che hanno logorato la loro e-
sistema per arricchire il so­
lito padrone1})))', 35 abitanti di 
Pietrastomina, Avellino (cho 
denunciano « /' insosfembi/a 
co»df2Ìojie per quanto riguar­
da l'approvvigionamento idri­
co nelle frazioni del comune»), 

In occasione dell'anniversa­
rio dell 'inlervenlo in Cecoslo­
vacchia ci hanno scritto- tì. 
VALERIANA Firenze; Silvio 
FONTANELLA, O n u v a ; Gae­
tano SORIO, Maroslica l« lA 
halvaguaidia e la difesa dellt 
conquiste socialiste, non sono 
e non possono essa e consi­
derate una limitazione delia 
sovranità di uno Stato socia­
lista »); Gianpaolo BAGLIONI, 
Roma (aGìi esponenti del nuo­
vo corso erano cspressioti6 
del consenso popolare, ora 
soffocato ma non venuto me­
no, che per la decisiva par­
tecipazione della classe apfr 
raìa insieme a studenti ed in­
tellettuali, già tndicava una 
prospettiva di rilancio soc io 
lista, valida anche al di là 
delle fioniiere ceche TU); Ga­
briele GANZ, Meersburg i« / 
giornali di destia e governa-
tivt manifestano una stiaoidi-
nana compiensione per 1 con» 
sigli opeiùi cecoslovacchi, per 
le uuziatiie libatai IP ÒO.'IO* 
caie ecc Perchè però non 
hanno solidarizzato con i la­
voratori italtam durante le du-
te lotte t-mdacali o con gli 
studenti U ilìam durante le lo­
ro azioni ver una nuova seno-
M?»); Anrelo ALZANT, Firen­
ze (« Beni ha fatto l'Unlth a 
ribadire insieme al nostro in-
dtspensabi'e internazionali­
smo, la fama posizione a 
suo tempo presa a tavoie dei 
nuovo co'.so ocroslorocco »>, 

Scrìvete lotterò brevi, In­
dicando con ehl.iteiztì nomo, 
ognomc 0 Indir.zio. Chi de­

sidera dio In calce non coni-
pnln il piop-'o nome, co lo 
precisi. Lo lolleio non flrnin-
le 0 sìoKìlo, 0 con firmo Il­
leggibile, 0 che recano ta 
sola indicazione « un gruppo 
di... », non vengono pub­
blicate. 
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